
 
 

Esame di Stato per l’abilitazione alla Professione di Ingegnere 
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Classe Sezione Prova Data 

CIVILE EDILE AMBIENTALE A I Prova 19 Novembre 2014 
 

Tema di: AMBIENTE 
Descrivere in modo sintetico le problematiche e le opportunità associate all’inserimento della digestione 
anaerobica dei fanghi nelle filiere di trattamento delle acque reflue. 
 
 

Tema di: STRUTTURE 
Si illustrino i criteri generali di progettazione e verifica delle strutture in acciaio in zona sismica secondo le 
Norme Tecniche per le costruzioni del 2008. 
 
 

Tema di: IDRAULICA 
Il candidato svolga il tema del rischio idraulico nell’ambiente costruito.  
 
 

Tema di: INFRASTRUTTURE 
Il candidato illustri in cosa consiste il progetto di installazione dei dispositivi di ritenuta evidenziando quanto 
risulta dalla normativa vigente e quanto invece da scelte o decisioni lasciate al progettista. 
 
 

Tema di: GEOTECNICA 
Il candidato illustri il tema generale della permeabilità nei terreni saturi e le applicazioni pratiche della legge 
di Darcy. 
 
 

Tema di: EDILE 
Strutture prefabbricate in edilizia. Aspetti tecnologici, architettonici e di cantierizzazione. 
 
 
 
 

NOTA: 

Ciascun elaborato sarà valutato sulla base dei seguenti  criteri: 
a) coerenza con la traccia proposta (requisito essenziale per il raggiungimento della sufficienza); 
b)conoscenza dell’argomento (correttezza e completezza nello svolgimento dei contenuti trattati); 

 c)capacità espositiva. 
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Classe Sezione Prova Data 

CIVILE EDILE AMBIENTALE A II Prova 26 Novembre  2014 
 
 

Tema di: AMBIENTE 
 
Esporre i criteri di dimensionamento e di scelta delle condizioni operative nei processi di digestione 
anaerobica dei fanghi in relazione alle caratteristiche delle matrici da trattare. 
 
 

Tema di: STRUTTURE 
 
Si illustri il significato di spettro di risposta per le sue diverse caratterizzazioni in relazione agli 
spostamenti, alle velocità ed alle accelerazioni. Se ne spieghino le differenze di definizione come 
spettro di risposta elastico, anelastico, di progetto. 
Si chiarisca, in particolare, quali siano l’importanza ed i limiti del loro impiego ai fini della 
progettazione strutturale in zona sismica.  
 
 

Tema di: IDRAULICA 
 
Il candidato descriva i modelli analitico/empirici per la trasformazione delle piogge in portate 
fluviali e le metodologie per definire le portate di progetto necessarie alle verifiche di eventi 
estremi. 
 
 

Tema di: INFRASTRUTTURE 
 
Il DM del 05.11.2001 definisce il diagramma delle velocità quale punto cardine della progettazione 
stradale. Il candidato illustri in maniera esaustiva quanto previsto dal DM in relazione alla 
redazione e alle verifiche da effettuarsi sul diagramma delle velocità relativamente ad una qualsiasi 
tipologia di strada, commentando come tale strumento influenzi la composizione in planimetria ed 
in altimetria del tracciato stradale e delle intersezioni in relazione alla sicurezza della circolazione. 
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Tema di: GEOTECNICA 
 
Il candidato illustri i criteri di dimensionamento delle fondazioni superficiali continue (travi 
rovesce), anche alla luce dei contenuti della normativa attuale (NTC-08). 
 
 

Tema di: EDILE 
 
Soluzioni per il recupero del patrimonio edilizio esistente. Il candidato descriva soluzioni e strategie 
progettuali evidenziando criteri, metodiche, requisiti e prestazioni anche in riferimento alla 
normativa vigente. 
 
 
 
 

NOTA: 

Ciascun elaborato sarà valutato sulla base dei seguenti  criteri: 
a) coerenza con la traccia proposta (requisito essenziale per il raggiungimento della sufficienza); 
b)conoscenza dell’argomento (correttezza e completezza nello svolgimento dei contenuti trattati); 

 c)capacità espositiva. 
 

 

















 


